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DIEGO ARMANDO MARAOONA 

MAKARONI! 
NOI ATESSO CIOCARE FINALE 
FOIINFECE NO! AH AH AH AH! 

R I C E T T A V I N C E N T E - Per contegulre la vittoria tanto ambita non bastano gli allenamenti 
•avari, uno spogrtatoto unito e tonta volontà, a vuole anche un massaggiatore capace di rimettere In se-
sto un campione in quattro e quattfotto. è H caso di Otto Brahvurst, da sempre con la nazionale tedesca. 
Inventore di una pomata quasi miracolosa per slogature e distorsioni. 

Ctvcmdo un makaronefa in Cermania 
tifenta kamerlere, qvando fa In 

Zud Amerika tifenta arcentlnen, ah ah! 
Atesso noi riuniten con teteski 

di Cermania Est, presto riuniten 
anke con teteski di Austria, 

teteski di Cekoslovakien, teteski di Polonien, 
teteski di Alsazia und Lorenen 

e teteski di Zud Tlrolen! 
Noi aplhiati a elocare molto koncentraten: 
noi alteniren zu kampl ti koncentramenten 

Nostra formazionen: . , . 
Wurstel; Kraut I, Kraut II; 

Kartofel, Knoedl, Hamburger; Zuppen, 
Krapfen, Strudel, Jaegermeister, Kapuzlno 

Noi atesso fincere, poi anfore 
zu Atriatleo, pacare poko, mandare molto: 

zola kosa che noi non kapire, 
perché qvesto anno fol tare 

noi tutta qvesta inzalata di mare? 

ILZALUTOII 
ALTO PISKABDEN 

Sportifa zenzazionen, no­
stro sponzor Katoraden, kra-
ziel Komplimenten! Krazle, e 
penfenutenl Correctamen-
ten, nello spiriten fraterno e 
continuatlven, ankora l'ecci-
puen accorateli, non disglun-
ten da qvesta discusslonen. 
Penfenuto, è con onorai e 
emozlonen che salutiamen la 
riverenza profonta, nostro 
amlko affocato Agnelli! Nella 
kornice Illustre, coronamen-
ten della mal inutllen disposi-
zlonen ti nostro qvotlUano 
plngo pongo, la skeda ti Ne­
gli: «arcentini zono una razza 
Inferìoren?». Ancora grazien, 
amidi Grazien! KompUmen­
tenl Augurai! Un pell'aplau-
sen, l'amico Ciannl Prera! 

CONVEGNO SU 
LAL0EDIEG0 
In un convegno svoltosi in 

questi giorni a Tublnga, con 
la partecipazione di sociolo­
gi, antropologi, politici e psi­
cologi, è stato preso in esame 
il comportamento di Lalo Ma-
radona, fratello di Diego, 
sorpreso dai carabinieri sen­
za patente alla guida di una 
Ferrari Testarossa; e si è di­
scusso anche del comporta­
mento di Diego e di una venti­
na di uomini del suo seguito, 
che hanno malmenato alcuni 
agenti colpevoli di avere fer­
mato Lalo. Al termine di tre 
giornate di lavoro, è stato 
emesso un interessante docu­
mento nel quale si suggerisce 
l'ipotesi che Lalo, Diego e tut­
ti i loro famigli si siano com­
portati come CROSSISSIME 
TESTE DI CAZZO. 

SUBITO TEDESCO 

G ià ai tempi di Wei­
mar, il calcio tede­
sco supera la dico-

B M . tomia tra Unsch e 
Lauber, mutuando 

dallo spirito dei tempi quella 
mirabile sintesi che fu la Un-
scfilauber. Sospesa tra prag-
ma e sintagma, tra krisis e bi-
sis, la Unschlauber incontra la 
nuova teoria della Kholzein. 
Verso gli anni Trenta, mentre 
la sinistra mondiale (con la 
banale scusa che c'era da 
pensare al nazismo) ignora 
la nuova contraddizione tra 
Unschlauber e Kholzein, na­
sce finalmente la Unschlau-
berkholzein. Le squadre più 
avvertite la adottano, senza 
badare al problema della 
Fanderzung. 

È solo nel Dopoguerra 
(mentre la sinistra mondiale, 
con la banale scusa della 
guerra fredda, non avverte la 
delicatezza della questione) 
che i sostenitori della Unsch-
lauberkholzein e i seguaci 
della Fanderzung, dopo le 
inevitabili incomprensioni 
dell'inizio, perfezionano in­
sieme la teoria tecnico-tattica 
della Unschlauberkholzein-
fanderzung. Arrivano gli anni 
Settanta. Mentre la sinistra 
mondiale si perde attorno a 
questioni ordinane come il 
terrorismo e il trionfo del ca­
pitalismo, la Unschlauber-
kholzeinfanderzung si deve 
confrontare, inevitabilmente, 
con i nuovi orizzonti imposti 
dalla Trakner, molto seguita 
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dalle squadre anseatiche. 
Definitiva sintesi - adottata 

con grande successo dai mo­
derno calcio tedesco - è la 
Unschlauberkholzeinfander-
zungtrakner. Essa sfugge an­
cora alla comprensione della 
sinistra mondiale, nel frat­
tempo scioccamente occu­
pata a discutere del crollo dei 
sistemi dell'Est. Pure, baste­
rebbe seguire quanto ho 
scritto fino a qui, per intende­
re appieno la grande lezione 
della cultura tedesca: essa ci 
insegna che gli unici veri ne­
mici del sapere sono i corret-
ton di bozze, che da anni, del 
resto, mi cercano per farmi 
un grossen assen (*). 

(Michele Serra) 
(•) unculogrossocomc una casa 

L'opinione di CIRO O. BARAVALLE 

STUBM 
UND DRANG 

Gli amici di «Kraut» mi chiedono un com­
mento alla finalissima che, domani, vedrà im­
pegnata la nazionale germanica contro l'Ar­
gentina. E ben volentien io scrivo per loro que­
ste modeste note, spinto non tanto dalla fred­
da canna della Lugerche, con teutonica bono­
mia, il direttore (der fuehrer) Mikele Zerra ha 
ritenuto di dovermi puntare alla nuca, quanto 
da quelle che voi, nella vostra bella lingua, 
chiamereste «die Wahrverwandshalten», ovve­
ro da quelle «affinità elettive» che, nate in tempi 
lontani, sempre mi hanno fatto sentire vicino 
alla vostra impareggiabile cultura. E tutto ciò 
non senza qualche piccolo mento. Ricordo co­
me anni fa - credo sia stato a Capri agli inizi 
del secolo scorso - un vostro giovane poeta, di 
nome Wolfgang, timidamente insistette per 
avere una mia opinione su alcuni suoi versi de-

e Apesso 
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dicati alla nostra bella Italia. Il primo, ben lo 
rammento, diceva cosi: «Conosci tu il paese 
dove nascono i limoni?» Gli dissi che, per 
quanto segnato da qualche giovanile rozzezza, 
quel poemetto mi pareva promettente. E lo in­
coraggiai a continuare. I fatti mi avrebbero, più 
tardi, dato ragione. 

Ma bando ai ricordi. Il calcio, si sa, è non so­
lo una scienza esatta, ma anche una limpida 
espressione di lealtà sportiva. Non aspettatevi 
dunque da me, cari amici di «Kraut», alcunché 
che possa apparire, non dico fazioso, ma an­
che soltanto sfiorato da una vena di passione. 
Di fronte al match di domani la mia filosofia re­
sta quella di sempre: «Che vinca il migliore». 

Ed è in questo purissimo spinto decouberti-
niano che, coerentemente, vi rivolgo i miei au­
guri e vi dico: batteteli1 E batteteli da par vostro, 
nel senso più compiutamente germanico della 

parola Ovvero- cancellateli dalla faccia della 
terTa, massacrateli, ribadite di fronte di mondo 
la superiorità della vostra bionda e nobile raz­
za sull'ignobile stirpe dei mezzosdni^ue argen-
tini. E' questo il compito che la Stona allidj a 
voi, splendidi eredi di Sigfrido A te Lothar Mat-
thaus, bello ed impetuoso come il gio\ane 
Werther, a te Khnsmann moderno Lohengrin, 
biondo cavaliere del cigno lanciato alla ricerca 
del sacro Gradi, a te Brehme, irresistibile val­
chiria dalla wagneriana possanza 

Vincete1 Umiliate il nano manacciuto in un 
nuovo sanguinoso crepuscolo degli dei (Goet-
terdaemmerungj La vostra non dovrà essere 
soltanto una vittoria, ma una vendetta nibelun­
gica (Nibelungenrachej una soluzione finale. 
Avanti, dunque, figli della grande Germania! 
•Deutschland, Deutschland ueber alles, Deut-
schland.DeutschlandinderWelt » 

SPARIAMO CHE MOrJ 
FA MWO IL 6 IO CO RASoTcTfcfcA-
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AFFISO 
USCENTE 

Achtung! In qvesto nu­
mero di «Kraut Mundlal», 
etizione tetcsca di «Cvore 
Mundlal», non troferete 
neanke una zola rica zu 
partita Italia-Inghilterra, 
per il zemplice motifo che 
di qvesta inutile e itiota 
partita non imborta niente 
a nezzuno. Ah ah ah ah ah 
ah! 


